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Con YAusgleich del 1867 si era aperta un'opportunitá di sviluppo sociale e econo-
mico per gli ebrei. In seguito ebbe inizio la loro assimilazione principalmente al-
l'interno della nazione imgherese e, in misura assai interiore, riguardo alie altre 
nazionalitá. L'assimilazione lingüistica e nazionale non ebbe luogo invece fra gli 
ebrei ortodossi che vive vano in numero considere volé nella Slovacchia orientale. 

Le relazioni tra ebrei e slovacchi dipendevano appunto da quel processo di as-
similazione e nell'allora appena costituita Cecoslovacchia, le tensioni non manca-
vano. Gli ebrei che si erano assimilati agli ungheresi non ebbero buoni rapporti 
con lo Stato recentemente costituito. Questa situazione fu aggravata, agli occhi 
slovacchi, dal fatto che gli esponenti politici ebraici avevano appoggiato l'idea di 
una Cecoslovacchia unita e si opponevano alie tendenze separatiste slovacche. 
Conseguentemente, sin dagli anni 1918-1919, in molte partí cominciarono a mani-
festarsi fenomeni antisemiti in seguito alia propaganda negativa fatta dall'auto-
nomista Partito Popolare Slovacco di Hlinka (Hlinkova slovenská l'udová strana 
<HSLS>): "Adesso vediamo chiaramente chi sono i nostri ebrei. Sappiamo che sono nostri 
nemici: sono contro di noi non solo per quanto riguarda la loro mentalitá in genere, ma 
anche quanto alia loro política. Gli ebrei si oppongono all'autonomía della Slovacchia. 
Non ce ne dimenticheremo e glielo ricorderemo al momento opportuno".1 

La data di realizzazione dell'autonomia slovacca, il 6 ottobre 1938, coincise 
con l'ascesa al potere di Monsignor Jozef Tiso, eletto - in circostanze e con modi 
assai discutibili - il giorno successivo presidente del consiglio del nuovo governo. 
Tiso, sin daH'inizio della sua carriera presidenziale, non mancó di appoggiare la 
propaganda contro gli ebrei, ritenuti da quanto emerge nei suoi discorsi perico-
losi per l'unitá nazionale: "Nessuno deve aver timore di un regime cristiano. Esso non 

"Aspoñ sme si s nasimi zidmina cistom. Vieme, ze sú nasimi nepriatelmi nielen co sa 
tyka svetového názoru, ale sú proti ám aj politicky. Zidia sú proti autonómii Slovenská! 
To si dobre zapamátáme a v príhodnom case to zidom este pripomenieme." Cfr. il gior-
nale Slovák del 18 maggio 1938. 
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adotterà sistemi ed ideologie straniere, non ricorrerà a ritorsioni e sarà clemente, ma se 
fosse costretto a difendersi saprà colpire e cacciare il nemico dal suo nascondiglio. Pur es-
sendo la carita fraterna il senso del cristianesimo, il regime cristiano saprà rimuovere ogni 
ostacolo che rappresenti un pericolo per la comunità nazionale. Perciô abbiamo abolito il 
partito comunista nel nostro paese, dimostrando che il tumulto non sarà tollerato. "2 

La decisione di Vienna del 2 novembre 1938 equivalse ad un trauma, sia per il 
governo separatista che per i suoi sostenitori. In occasione delle manifestazioni, 
organizzate a Bratislava il 3 novembre 1938, la propaganda délia nuova élite polí-
tica già allora cerco di darne la colpa agli ebrei e in seguito non mancheranno atti 
di violenza nelle città contro negozi e abitazioni ebraici. Lo Schiedsspruch di 
Vienna diede anche il via al primo provvedimento governativo anti-ebraico. 
Prima che l'esercito ungherese incominciasse l'occupazione dei territori restituiti, 
il 4 novembre 1938 Tiso diede ordine ai comuni che gli ebrei poveri, senza abita-
zione o beni, avrebbero dovuto essere trasportati nei territori meridionali desti-
nati ad essere restituiti all'Ungheria. L'operazione fu organizzata dalYObersturm-
bannfiihrer delle SS, Adolf Eichmann - incaricato allora in Austria délia deporta-
zione degli ebrei - e dal suo collaboratore Jozef Falath, che descrisse cosï gli 
eventi: "La sera del 3 novembre sono stato ricevuto dal presidente Tiso in compagnia di 
Eichmann, di Kuno Goldbach e di Kirschbaum, e ho presentato la questione degli ebrei 
emigrati e vaganti in Slovacchia, elementi pericolosi che, come tali, dovevano essere tra-
sportati nella regione méridionale délia Slovacchia. Conforme ail'ordine del presidente, il 
4 novembre, alie ore 9 del mattino mi sono recato con i signori Eichmann e Goldbach 
presso l'ufficio regionale, dove ho presentato il progetto già elaborato insieme con i prov-
vedimenti da prendere, studiati ed approvati dallo stesso presidente, il quale mi ha incari-
cato délia loro esecuzione. "3 

Per quanto riguarda la questione degli ebrei in Slovacchia, Falath agi allora 
nella veste di chi godeva délia piena fiducia ed anche dell'autorizzazione di Tiso; 
perô, vista l'opposizione generale ai prowedimenti adottati, il giorno seguente 
sospese l'azione iniziata. 

LTJngheria invece - entrata nel frattempo in possesso dei suddetti territori -
a sua volta voile riconsegnare gli ebrei recentemente trasferiti. La Slovacchia pero 
negó il permesso per il loro rientro. Sorsero cosi i primi campi per ebrei rifugiati 
sulla terra di nessuno fra le due frontiere. L'Ufficio Centrale delle Comunità Ebrai-
che Ortodosse Autonome in Slovacchia (Ustredná kancelâria autonomnych orto-
doxnych zidovskych nâboz. obcí na Slovensku) cercó di aiutare i malcapitati e, nel di-

2 "Krestanského rezimu - ha detto Tiso - sa nikto nemusí bât. Nebude sa siahat k retor-
siám, bude milosrdnym, nebude sa opicit po cudzích teóriách a vzoroch, ale keby sa mu 
prihodilo bránit, bude vediet aj útocit a vyzenie zo skrys vselijakyh potutelníkov. Kres-
tanstvo je láska k blíznemu, ale krestansky rezim bude vediet aj zahanat vsetko, co pre 
národnú vospolriost znamená nebezpecenstvo. Toto sme urobili, ked' sme zakázali ko-
munistickú stranu lebo sme chceli ukázat ze rozvarat nebudeme trpiet." Cfr. il giornale 
Slovák del 25 ottobre 1938. 

3 Deposizione di Falath di fronte alia Corte Nazionale, il 4 settembre 1946. Cfr. SNA, f.NS, 
inv. c. 41, c. kart. 53 (Filmotéka NS, I.A-946, c. 823/53). 
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cembre 1938, presento anche una petizione al governo slovacco. In essa si faceva 
appello ai sentimenti umanitari e si chiedeva al governo slovacco di concedere il 
permesso di ritornare agli ebrei originariamente residenti in Slovacchia e succes-
sivamente trasferiti nella regione méridionale del paese, destinata ad essere ce-
duta aU'Ungheria. L'Ufficio offrï anche un aiuto economico a tutti gli ebrei che 
volevano ritornare e sistemarsi in Slovacchia, ed anche a coloro che scelsero 
l'emigrazione e furono costretti ad attendere in Slovacchia senza abitazione la 
partenza per Testero.4 

Il governo slovacco infine concesse il permesso a quegli ebrei che avevano la 
cittadinanza cecoslovacca, ma gli ebrei stranieri furono raggruppati in campi di 
concentramento, dove dovevano attendere la loro partenza per la Palestina o al-
trove. 

Il regime slovacco cerco di risolvere la questione ebraica attraverso l'emig-
razione volontaria, ma questo piano era destinato a falliré perché la maggioranza 
non disponeva di mezzi sufficienti per partiré, o semplicemente si opponeva ad 
un allontanamento arbitrario ispirato dalle discriminazione razziale e aspettava 
un cambiamento politico. In mérito aile tendenze radicali, Tiso, negli anni 1939-
1940 Tiso assunse una posizione alternativa per la soluzione délia questione 
ebraica e scelse la cosidetta via gradúale. Essa implico una moderata e progressiva, 
ma non meno decisa, volontà política di escludere gli ebrei in Slovacchia dalla 
vita economica, política e sociale, ricorrendo a una parvenza di legalità con una 
ben discutibile coscienza cristiana: "non lascerd annientare la nazione a causa délia 
comunità ebraica. Per me la nazione è più importante degli ebrei,... e come cristiano devo 
dire: prima io e dopo te"5. J. Pauconak, il direttore del giornale Slovdk, commentando 
il método politico adottato da Tiso per la soluzione délia questione ebraica 
affermé: "Il dottor Tiso ha confermato ripetutamente e con piena responsabilità che 
Vintento delle leggi slovacche non è anticristiano e neanche disumano."6 

La mentalité ambigua di Tiso si delinea chiaramente in una sua dichiarazione 
fatta a Visôov nei presssi di Zilina: "Si avvertono timori secondo i quali tutto ció che 
succédé agli ebrei non possa considerarsi cristiano. Ma io dico che è proprio cristianissimo 

4 Cfr. SNA, f. KÚ, b. c., kart. 232: List Ústrednej kancelárie autonómnych ortodoxnych zi-
dofuskych nábozenskych obcí slovenskej autonómnej vláde. 

5 Cfr. l'articolo Prejav dr. Jozefa Tisú na zasadnutí tajomrtíkov HSLS 9. augusta 1940 del gior-
nale Slovák del 10 agosto 1940. 
L'interpretazione di Tiso si riferisce al comandamento piü importante del Nuovo Testa-
mento: "Ama il tuo prossimo come te stesso", sottolineandone retoricamente la prioritá 
dell'amor proprio. 
Piü tardi, Tiso affrontó ancora la domanda: "E' cristiano o no che la nazione slovacca vo-
glia liberarsi del suo eterno nemico, cioé l'ebreo? L'amore proprio é un comandamento di 
Dio e questo amore esige di tener lontano tutto ció che mi potrebbe danneggiare o signi-
ficherebbe un pericolo per la mia vita. Pensó che non sia necessario convincere alcuno 
slovacco di quanto sia stata minacciata la sua vita dall'elemento ebraico". Discorso di 
Tiso, pronunciato il 15 agosto 1942 in Halic. Cfr. SNA, f. NS, inv. c. 41, c. 732-733/kart. 55. 

6 Cfr. L'articolo Stary program, nové metódy del giornale Slovák dell'll agosto 1940. 
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se tutto ció che li riguarda sia messo in ordine."7 Mentre appare evidente il suo giudi-
zio nei confronti degli ebrei quando afferma: "Dio non voglia che la Germania perda 
la guerra. Ogni ebreo ritornerebbe ... questa guerra e una guerra sociale contro il capitale 
accumulato nelle mani degli ebrei. La maledizione viene compiuta perché hanno chiesto 
a Pilato la morte di Cristo"8. 

L'intenzione vera délia classe dirigente slovacca e della fascia filo-governativa 
che costrinsero gli ebrei ad emigrare, fu quella di impossessarsi dei loro beni 
- valutati da Tiso il 40% del patrimonio nazionale9 - attraverso la cosiddetta aria-
nizzazione dei possedimenti e dei beni ebraici in Slovacchia. Tiso fu inoltre ben co-
sciente dei vantaggi materiali del processo di arianizzazione: "L'opportunità e le 
condizioni ojfertesi ai nostri tempi per una tale realizzazione non si ripeteranno per lun-
ghi anni."10 

Alio scopo di trovare una soluzione rapida alla questione ebraica, il governo 
della Slovacchia autonoma nominó il 23 gennaio 1939 una commissione composta 
dai ministri Karol Sidor, Pavol Teplansky, Mikulás Pruzinsky, Ferdinand Dur-
cansky e dall'awocato Júliüs Virsík. Sidor, per decidere il quid facendum, riuni la 
commissione a Carlton il 5 marzo 1939, riunione alia quale parteciparono anche il 
senatore Karol Mederly, il capo della propaganda Saño Mach e l'ambasciatore 
slovacco a Berlino Matús Cernák.11 La commissione elaboró e presentó un pro-
getto di legge con la finalité di ridurre l'influenza economica, política e culturale 
ebraica alia proporzione corrispondente al numero percentuale, che fu calcolato 
da Tiso stesso intorno al 4% nel territorio autonomo: "Offriremo agli ebrei il 4% 
delle opportunità secondo la percentuale del 4% che essi rappresentano nell'ambito della 
nazione".12 

Oltre alia preparazione della Legge Ebraica, il governo autonomo emano an-
che provvedimenti concreti, per esempio il licenziamento degli ebrei dagli uffici 
statali e la loro espulsione dall'esercito.13 Ma la soluzione della questione ebraica 
non procedette con la rapidità richiesta da una parte dai nazisti tedeschi e 
dall'altra dai radicali slovacchi, come Tuka e Mach. Karol Murgas, capo del re-
parto político della Guardia di Hlinka (Hlinkova Garda <HG>) a Bratislava, av-

7 Cfr. Discorso di Tiso, riportato dai giornale Slovák del 22 setiembre 1940. 
8 Cfr. Dichiarazione di Tiso, riportata dai giornale Slovák del I o ottobre 1940. 
9 Cfr. SNA, f. NS, inv. c. 41, c. 169, kart. 79. Discorso di Tiso, 17-18 marzo 1947. 

10 Cfr. Tarticolo riportato dai giornale Slovák del 30 aprile 1941. Discorso di Tiso, pronun-
ciato a Bánovce nad Bebravou in occasione dell'arianizzazione del patrimonio ebraico 
esistente in Slovacchia. 

n Cfr. SNA, f. ÚPV, inv. c. 12, c. kart. 35, zákl. c. 747/39, ed inolre SNA, f. NS, inv. c. 41, c. 
163-164, kart. 79. 

12 Cfr. il giornale Slovák del 13 marzo 1940, p. 4. SNA, f. NS, inv. 41, c. 406, kart. 77. 
13 Cfr. SNA, f. ÚPV, inv. c. 12, c. kart. 35, zákl. c. 2160/42. 

Nel carteggio c. 2160/42 si trova la documentazione che riguarda il licenziamento degli 
ebrei dagli uffici statali (ministeri, amministrazione pubblica, ferrovie). 
L'Ufficio della Presidenza (Presidium slovenskej vlády) 1'8 setiembre 1939 ha dato disposi-
zioni al Ministero della Difesa sulla sospensione degli ebrei dagli incarichi militari. Cfr. 
idem., zákl. c. 9032/1939. 
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vertí l'Ufficio della Presidenza del Consiglio, giá verso il 30 gennaio 1939, che 
erano previste azioni di rappresaglia nei confronti degH ebrei da parte del po-
polo, e che sarebbero potuti scoppiare disordini se il governo non avesse adottato 
mezzi piü efficaci: "Secondo notizie confidenziali, il comportamento degli ebrei ha irri-
tato gli abitanti delle localitá di Piestany, Myjava e Nové Mesto. Le osservazioni degli 
ebrei sul governo e sulla nazione slovacca hanno scandalizzato ed irritato la popolazione 
lócale in tal modo che sono da aspettarsi dure reazioni contro gli ebrei. Essi cercano di 
esportare i loro capitali nella parte ceca, a volte attraverso organizzazioni bancarie. Percid 
sarebbe necessario eseguire un controllo sull'intero patrimonio degli ebrei, per poter con-
trollare i movimenti di capitale. "14 Infatti, giá in gennaio si erano verificati gravi inci-
denti nella cittá di Trnava. 

Tiso, posto di fronte ai fenomeni di violenza causati dall'atmosfera antie-
braica, cercó di prevenire le azioni arbitrarle e, il 15 marzo 1939, avverti la popo-
lazione nel suo discorso radiofonico: "Nessuno pensi di poter risolvere la questione 
ebraica da sé. E' inammissibile intromettersi nella soluzione del problema ebraico in qual-
siasi modo, nel qual caso il governo si riserva di agiré severamente in proposito. "15 

II giorno seguente, Tiso precisó ancora il método da adottare: "Allontaneremo cid 
che deve essere allontanato senza odio e senza sentimenti, non con la brutalitá ma in modo 
cristiano. "16 

Dopo che, il 14 marzo 1939, era nato lo Stato slovacco e nei giorni successivi 
- fra il 18 e il 23 marzo - Tiso aveva concluso a Berlino lo Schutzvertrag17 con la Ger-
mania, tra i primi provvedimenti approvati ci fu la legge n°63/1939 del 18 aprile 
1939, la quale specificó che cosa la legislazione slovacca intendesse in mérito al 
termine ebreo. II concetto di ebreo veniva cosi definito nel primo articolo: 

"1. § É ritenuto ebreo, senza distinzione di cittadinanza o di sesso, chi: 
1. professa la religione ebraica, o la professava nel passato, anche se si é convertito ad 

una religione cristiana dopo il 30 ottobre 1918; 
2. é senza confessione o lo era nel passato, e ha uno dei suoi genitori di confessione 

ebraica; 
3. é discendente di un genitore per il quale sono validi i commi 1. el. (salvo sempre il 

caso che la conversione si sia verificata prima del giorno 30 ottobre 1918); 
4. dopo l'entrata in vigore della legge, ha contratto matrimonio con una persona per la 

quale valgono i primi commi; 
5. o convive con tale, insieme con prole nata da questa convivenza." 
Nel secondo articolo, invece, veniva stabilito il numero di ebrei che potevano 

svolgere una libera professione: 
"3. § II numero degli avvocati ebrei non puo superare il 4% degli avvocati esistenti; 
9. § Un ebreo non puo essere ammesso alia carica di notaio; 

14 Cfr. SNA, f. ÚPV, inv. c. 12, c. kart. 35, zákl. c. 893/39. 
15 Cfr. SNA, f. NS, inv. é. 41, 401, kart. 78. 
16 Cfr. SNA, f. NS, inv. í. 41, c. 405, kart. 77: dichirazione radiofónica di Tiso il 16 marzo 

1939. 
17 Cfr. SI. z. e. 226/1940. I firmatari del documento furono Ribbentrop, Tiso, Tuka e Dur-

cansky. 
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10. § Un ebreo puö essere assunto solo dalla redazione di una casa editrice ebraica.'"18 

II presidente Jozef Tiso era uno dei firmatari di questi prowedimenti, ed ap-
provö anche il decreto governativo del 24 aprile 1939 di proprio pugno, secondo 
il quäle "Nessun ebreo puö essere assunto dagli enti statali, da organizzazioni autonome, 
e neanche dagli uffici pubblici."19 

Dopo l'entrata in vigore di questa legge, le discriminazioni nei confronti degli 
ebrei si moltiplicarono. II 20 giugno 1939 furono esclusi dal commercio farma-
céutico: "Nessun ebreo puö essere proprietario e neanche socio di una farmacia;"20 

il giorno seguente: "Ogni ebreo in servizio di leva - ufficiali, sottoufficiali e soldati - viene 
trasferito al Reparto di Lavoro";21 e ancora nello stesso giorno furono emanati due 
altri prowedimenti, per istituire un catasto sui beni immobili degli ebrei ed un 
apposito albo per ostacolare gli avvocati ebrei nell'esercizio délia professione22. 
Il 25 giugno fu ordinato: "Il numero dei medici ebrei non puö superare il 4% dei medici 
praticanti in Slovacchia."73 Tutti questi decreti furono firmati dal presidente Tiso di 
proprio pugno. 

Per accelerare la soluzione della questione ebraica - che venne considerata 
materia di importanza primaria nella vita socio-politica ed economica del nuovo 
Stato - la HG e il Deutsche Partei (DP) fondarono la Commissione d'Azione per la 
soluzione della questione ebraica (Akcny vybor o l'Aktionsausschluss zur Lösung der 
Judenfrage) a Bratislava. Come dirigent! furono scelti Emil Kalina vice-coman-
dante regionale della HG e Karl Hausknecht da parte del DP. Le prime riunioni 
della Commissione si svolsero nei giorni 12, 20 e 22 settembre 1939. Hausknecht 
e Kalina mandarono il 25 dello stesso mese una petizione a Tiso e chiesero un ap-
puntamento al presidente per il 29 settembre per l'approvazione dello statuto. 
Nella lettera Hausknecht sottolineava la necessità della Lösung der Judenfrage, ci-
tando come ragioni "la corruzione" collegata strettamente all'attività economica 
degli ebrei, e "l'ordine pubblico", poiché negli ultimi giorni d'agosto e nei primi di 
settembre vi erano stati "disordini più o meno gravi a causa di diverse provocazioni da 
parte degli ebrei" e pertanto la restante popolazione aveva reagito "adottando una 
linea di autodifesa che, dal punto di vista dell' ínter esse dello Stato, non rappresenta la 
soluzione del problema ebraico" né poteva essere tollerata ed era dunque - secondo 
Hauskrecht - doveroso trovare "una soluzione legittima",24 I membri della delega-
zione da parte della HG furono Emil Kalina, vicecomandante a Bratislava, e Prie-
hradník e Magerl del DP. Il colloquio ebbe luogo a Bratislava il giorno 29, ed in 
quell'occasione il presidente sottolineo l'importanza di una documentazione 

18 Cfr. SI. z., c. 63/1939. 
Cfr. idem. 

20 Cfr. ibid., í . 145/1939. 
21 Cfr. ibid., c. 150/1939. 
22 Cfr. ibid., c. 147/1939 e c. 193/1939. 
23 Cfr. ibid., c. 184/1939. 
24 Cfr. SNA, f. ÚPV, inv. c. 12, c. kart. 35, zákl. c. 9901/1939. 

E' da sottolineare che, nella lettera indirizzata a Tiso e scritta in lingua tedesca, Haus-
krecht riponeva la piena fiducia nel presidente quanto alia soluzione definitiva della 
questione ebraica e terminava con il solito saluto: Heil Hitler. 
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sempre accurata, ponendola come condizione perché le proposte della Commis-
sione potessero essere prese in considerazione dal governo.25 

Intanto la legge n°l/1939, §. 4, autorizzó il governo a prendere provvedimenti 
ed emanare decreti per salvaguardare gli interessi dello Stato e per garantiré 
l'ordine pubblico, iniziativa ipocritamente giustificata con le denunce anonime26 

o fírmate, provenienti da privati27, da associazioni di categoría28 e dai dicasteri29. 
II governo, in possesso di questa documentazione, sollecitó il DP, lo HSLS e il 
Partito Ungherese a presentare la lista di quei concorrenti slovacchi che avreb-
bero voluto possedere o gestire imprese ebraiche.30 

Per distruggere le potenzialitá economiche ebraiche in Slovacchia, il 25 aprile 
1940 il governo varo due disegni di legge: la n.46/1940 sulla riforma agraria e la 
n.113/1940 sul permesso di assunzione di ebrei nelle imprese ebraiche, secondo 
cui: 

"1. § É proibito agli ebrei o alie associazioni ebraiche lafondazione di nuove imprese o 
Vassunzione della loro gestione. 

2. § I proprietari ebrei sono obbligati ad identificare le imprese e i negozi in loro pos-
sesso mediante l'affissione di Impresa ebraica".31 

25 Cfr. SNA, f. ÚPV, inv. c. 12, c. kart. 35, zákl. 9901/1939. 
26 Cfr. SNA, f. ÚPV, inv. c. 12, c. kart. 35, zákl. c. 989/1939. 

"Membri della HG fanno denuncia anónima al ministro Mach contro il ministro degli in-
terni Ferdinand Durcansky, che si vantava nei giornali con la lista dei medici ebrei so-
spesi dalla loro attivita professionale. In realta, invece, gli ebrei continuano indisturbati il 
loro lavoro a causa del comportamento corrotto delle autorità locali." Cfr. SNA, f. MV, 
inv. c. 266, c. kart. 701, zákl. c. 2776/40. 

27 Cfr. SNA, f. MV, inv. c. 266, c. kart. 701, zákl. c. 2828/40. 
Lettera del 4 settembre 1940 al ministro degli interni Alexander Mach, nella quale Irena 
Sliviaková denunziava i dirigent! dello HSLS della sua citta di Lietavská Lúcka per cor-
ruzione e collaborazione con gli ebrei ivi residenti. 

28 Cfr. ibid., zákl. 2.1232/1940: lettera del 4 marzo 1940 dell'Associazione dei Commercianti 
e degli Industriali Slovacchi; c. 1233/1940: petizione del 6 marzo 1940, presentata da 
parte dell'Associazione dei Macellai e delle Macellerie in Bratislava per risolvere la que-
stione ebraica, lamentando la concorrenza degli ebrei; 2. 1234: lettera del 4 marzo della 
Corporazione dei Sarti di Bratislava; c. 1235/1940: iniziativa per risolvere il commercio 
degli elettrodomestici, presentata il 27 febbraio 1940 da parte dei Commercianti di appa-
recchi radio; c. 1236/1940: iniziativa dei negozianti di Bratislava del 26 febbraio 1940 per 
la riforma dei piccoli negozi; c. 1237/1940: relazione dell'Associazione dei ristoratori di 
Bratislava del 20 marzo 1940, che indica i membri non ariani dell'associazione. 
Simili petizioni furono anche presentati all'Ufficio Presidenziale (Predsedníctovo Vlády) da 
parte dei costruttori, dei dentisti, dei tecnici, dei barbieri, dei fornai etc. 

29 Cfr. SNA, f. MZV, inv. c. kart. 142, zákl. c. 20005/39. 
II tenente colonnello Jozef Turanec del Ministero della Difesa, il 22 settembre 1939, de-
nuncio al Ministero degli Affari Esteri il fatto che gli ebrei ungheresi diffondevano pro-
paganda antigermanica in Slovacchia con l'intento di screditare il governo slovacco, 
e perció propose che fosse loro vietato l'ingresso in territorio slôvacco. 

30 Cfr. SNA, f. ÚPV, inv. c. 12, c. kart. 35, zákl. c. 2245/1940. 
31 Cfr. SI. z„ c. 133/1940. 
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La legge n.113/1940 - firmata dal presidente Tiso - in sostituzione délia pre-
cedente n.303/1939 del 30 novembre 1939, fu più tardi modificata con il decreto 
n.53/1941 del 22 marzo 1941. Secondo questa legge, l'assunzione di ebrei era 
soggetta ad un apposito permesso, e la loro busta paga fu notevolmente ridotta. 
Il posto agli ebrei era garantito solo fintanto che un altro impiegato - non ebreo -
non fosse in grado di svolgere le loro mansioni, dopo di che potevano essere li-
cenziati.32 Il parlamento approvó la legge in questione il 25 aprile 1940, e questo 
significo la legalizzazione del processo di arianizzazione dell'intero patrimonio 
ebraico esistente nel paese.33 

All'inizio dell'anno 1940 fu creato anche l'Ufficio Fondiario e, dopo l'approva-
zione délia legge sulla riforma agraria, questo ufficio ebbe in un primo tempo 
l'autorizzazione di comprare gli immobili e le terre in possesso degli ebrei, e in 
un secondo momento quella di procedere alla loro nazionalizzazione.34 

In seguito, il 7 giugno 1940, il governo costituï una commissione consultiva 
per la soluzione délia questione ebraica.35 Lo stesso giorno, la stampa slovacca in-
formo i lettori in tono trionfante sul procedere dell'arianizzazione. Secondo la 
Slovenskâ sloboda di Presov, "fino ad adesso 435 medid ebrei sono stati esclusi dalla vita 
pubblica del paese"36; per la Slovenskâ politika, "il 70% degli impiegati ebrei sono stati 
allontanat-i dagli ujfici statali e pubblici. Quei veterinari, medici ed ingegneri, che ancora 
dispongono del permesso di esercitare la loro professione, sono indispensabili. Sona co-
munque stati emanati altri decreti per la sospensione definitiva di altri 240 medici"37. 

All'inizio, il processo di arianizzazione fu coordinato dal Ministero delle Fi-
nanze, ma il 31 gennaio 1940 Tuka creô l'Ufficio Economico Centrale (Ústredny 
hospodársky úrad <ÚHÚ>) presso l'Ufficio della Presidenza del Consiglio (Úrad 
predsedníctva vlády <ÚPV>). II compito di quest'ufficio fu all'inizio puramente 
consultivo.38 Alla guida dell ÚHÚ fu nominato all'inizio di settembre Augustin 
Morávek.39 Nel frattempo la liquidazione delle aziende ebraiche e l'arianizza-
zione furono affidate alie autorità regionali.40 Soltanto dopo che i radicali erano 
riusciti a costringere il parlamento a votare, l ' l l settembre 1940, la legge costitu-
zionale n.210/1940 - legge altrettanto sottoscritta da Tiso - il governo fu investito 
per un anno dei poteri legislativi necessari per portare a termine il processo di 
arianizzazione: 

32 Cfr. SNA, f. NS, inv. c. 45, c. 302, kart. 97. 
33 Cfr. ibid., c. 301, kart. 97. 
34 Cfr. SNA, f. NS, inv. c. 45, c. 301, kart. 97. 
35 Cfr. SNA, f. ÚPV, inv. c. 12, c. kart. 35, zákl. c. 4343/1940. 
36 Cfr. SNA, f. ÚPV, inv. c. 12, c. kart. 35, zákl. c. 8636/40. 
37 Cfr. SNA, f. MZV, inv. 89, c. kart. 142, zákl. c. 52444/40. 
38 Cfr. SNA, f. ÚPV, inv. c. 12, c. kart. 35, zákl. c. 6944/40. 

Lettera confidenziale del capoufficio Izidor Koso del 27 giugno 1940 che, in no me del 
presidente Tiso, emanava istruzioni alie autoritá provinciali sull'esecuzione della legge 
ebraica. 

39 Cfr. SNA, f. NS, inv. c. 45, c. 7-8, kart. 97. 
40 Cfr. idem. c. 7, kart. 97. 
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"§ 1. Il governo è autorizzato ad emanare ogni decreto che ritiene necessario affinché: 
a) gli ebrei siano esclusi dalla vita economica e sociale slovacca; 
b) il patrimonio ebraico entri in possesso dei cristiani. 
§ 2.1 decreti emanati in conformità al § 1. hannoforza di legge e devono esserefirmati 

dal presidente del consiglio o dal ministro competente. Essi saranno pubblicati come 
leggi."41 

L'Ufficio Economico Centrale istituito presso la presidenza divento l'autorità 
preposta alia soluzione della questione ebraica in forza del decreto n.222/194042 

del 16 setiembre 1940 - ad eccezione di alcune competenze riservate aH'Ufficio 
Fondiario - e fu investito anche di poteri speciali: 

"§ 1. L'ÚHÚ è sottoposto al presidente del consiglio. 
§ 2. L'ÚHÚ, mediante le istruzioni ricevute, dovrà impegnarsi a.svolgere tutte le pro-

cédure necessarie all'esclusione degli ebrei dalla vita sociale ed economica slovacca e al 
trasferimento del patrimonio ebraico ai cristiani. "43 

In conseguenza di questi provvedimenti, una moltitudine di ebrei impoveriti 
e senza tetto fu costretta al vagabondaggio nel paese. II12 giugno 1940, il governo 
emano il decreto n.147 sull'istituzione di un Ufficio Centrale del Lavoro (Ústredny 
Úrad Práce <ÚÚP>) per gli ebrei senza lavoro. II §. 4 di questo decreto subordino 
l'ÚUP al Ministero degli Interni.44 II provvedimento governativo, anche questa 
volta, reca la firma di Tiso. A causa degli ebrei disoccupati la Presidenza del Con-
siglio decise il 26 agosto 1940 che gli ebrei avrebbero dovuto costruire per loro 
e con i propri mezzi una città per circa 10.000 abitanti.45 

In seguito ad una situazione che si faceva sempre più minacciosa, gli ebrei 
cominciarono ad emigrare.46 Già all'inizio del 1940, nella localité di Vyhne, fu isti-
tuito un campo per ebrei stranieri che volevano emigrare prevalentemente verso 
la Palestina. In quel campo ci furono circa 300 persone.47 Il numero degli ebrei 
emigrati nell'estate del 1940 raggiunse pero le 6.000 unità. 

Per garantiré l'efficacia delle misure anti-ebraiche e per risolvere i problemi 
derivanti dal processo di arianizzazione, il governo slovacco chiese48 l'assistenza 
logística della Germania. Dopo l'arrivo del primo consigliere Dieter Wisliceny 
nell'agosto 1940, per collaborare alia soluzione della questione ebraica, il governo 
slovacco assegnö 13 posti ad altrettanti consiglieri tedeschi presso gli uffici go-
vernativi nella seduta solenne del 2 setiembre 1940.49 

« Cfr. SI. z. c. 210/1940. 
42 Cfr. SI. z. c. 222/1940. 
43 Cfr. ibid. c. 8, kart. 97. 
44 Cfr. SI. z. 147/1940. 
45 Cfr. SNA, f. ÛPV. irtv. c. kert. 35, zâkl. c 9184/40. 

' 46 Cfr. KAMENEC, Ivan, Po stopâch tragédie. [Sulla scia della tragedia] Bratislava 1991,54. 
47 Cfr. SNA, f. NS, inv. c. 45, c. 85, kart. 97. 
48 Cfr. SNA, f. NS, inv. c. 45, c. 119 kart. 97. Conforme alla testimoninza di Wisliceny, questa 

richiesta fu presentata al capitano per l'Ufficio della Sicurezza Pubblica del Reich (Reichs-
sicherheitshauptamt). 

49 Cfr. SNA, f. NS, inv. c. 45, c. 119, kart. 97. 
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Il censimento dei beni ebraici fu legalizzato con il decreto n.203/1940 del 30 
agosto 1940, firmato da Tiso50 e la sua esecuzione incominciô il 2 settembre 1940.51 

Per facilitare lo sfratto degli ebrei dai terreni agricoli e dalle case affittate, il Mini-
stero délia Giustizia, il 3 settembre 1940, consiglio al ministro Alexander Mach di 
proporre al parlamento la modifica délia legge n.167/1940 che, fino ad allora, 
proteggeva gli affittuari e di conseguenza ostacolava "il successo dell'azione per ri-
pulire la campagna dagli ebrei".52 

Per ostacolare la libertà di movimento degli ebrei, il 12 settembre 1940, essi fu-
rono privati del passaporto in conformité al decreto n.215/1940 e, nello stesso 
giorno, il decreto n°256/1940 proibi loro anche la guida di veicoli. 

L'ÚHÚ sorveglió il movimento di capitali in possesso degli ebrei e, dal 28 
settembre 1940, ad esso fu riservato il potere di dare il permesso a trasferimenti di 
somme di denaro superiori a 500 Ks.53 Il denaro contante depositato dagli ebrei fu 
congelato in forza délia legge n.272 del 25 ottobre 1940 che stabiliva che essi non 
avrebbero potuto ritirare più di 1.000 Ks dal loro conto in una settimana. 

L'unica organizzazione dello stato slovacco che rappresentava ufficialmente 
gli interessi degli ebrei fu il Centro Ebraico (Ústredña Zidov <ÚZ>), istituito con il 
decreto n.234/1940 del 26 settembre 1940: 

"§ 1. L'ÚZ, con sede a Bratislava, è istituito in tutto il territorio délia Repubblica Slo-
vacca. 

§ 2. L'ÚZ rimane l'unica organizzazione autorizzata a rappresentare gli interessi 
ebraici. 

§ 3. Ogni altra organizzazione o associazione ebraica cessa di esistere, eccetto le co-
munità religiose. 

§ 4. L'ÚZ è subordinato esclusivamente all'ÚHÚ.//54 

Il compito principale dell'ÚZ consisteva nel raccogliere le diverse lamentele 
e richieste da parte di una moltitudine di ebrei impoveriti a causa délia recente 
arianizzazione, délia perdita del lavoro, dell'esclusione dalla société, e pertanto 
condannati al totale fallimento esistenziale e morale. E' da rivelare che i funzio-
nari ebrei dell'ÚZ non godettero dagli stessi diritti e privilegi degli ebrei ancora 
in ruolo presso gli uffici statali.55 Avendo il parlamento slovacco assunto, il 3 set-

50 Cfr. SI. z., c. 203/1940. 
51 Più tardi fu elaborata anche una relazione dettagliata, la n°573/42 del 6 febbraio 1942, da 

parte dell'Ufficio Statistico dello Stato {ètâtny Statisticky Úrad) e presentata alla Presidenza 
del Consiglio: secondo essa, il valore del patrimonio ebraico in Slovacchia ammontava 
a circa 4,322,239,000 corone (Koruna slovenska). Cfr. Kamenec, op. cit., pp. 87. 

52 Cfr. SNA, f. MV, inv. c. 152, c. kart. 205, zákl. c. 2785/40. Nella lettera n°15337/40-^8 dr. 
Hoffstàdter proponeva al ministro Mach che, nel decreto di modifica (n°24098/Ic-1940) 
délia legge citata (n°167/1940), fosse inserita la clausola: "la protezione non copre l'affittua-
rio nel caso che sia ebreo". 

53 Cfr. SI. z. c. 243/1940, modificato con il decreto n°304 del 30 novembre 1940. 
54 Cfr. SI. z. c. 234/1940. 
55 Cfr. SNA, f. MV, inv. c. 152, c. kart. 178, zákl. c. 115/42. Domanda dell'ÚZ presentata al 

Ministero dell'Interno n° 437/42-prac.odd.-Dr.KT/B dell'8 gennaio 1942 perché i fun-
zionari dell'ÚZ godano pari diritti e privileggi degli ebrei rimasti in servizio presso gli uf-
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tembre 1940, una posizione favorevole in mérito all'arianizzazione, il governo di 
Tiso ebbe l'autorizzazione di procedere a pieno ritmo per risolvere la questione 
ebraica. Dall'8 setiembre 1940 ogni ebreo fu obbligato a depositare il suo denaro 
su un libretto di risparmio e non pote disporre di piú di 3.000 Ks in contanti.56 

Nell'autunno 1940, rantisemitismo cominció ad affermarsi su vasta scala fra 
i diversi ceti slovacchi. A rafforzare ed alimentare un'atmosfera antiebraica servi-
rono anche le circolari ministeriali. II Ministero degli Interni, con la circolare 
n.27788/Ia-1940 del 14 setiembre 1940, emanó l'ordine affinché gli ufficiali ed 
impiegati statali presentassero una dichiarazione dei redditi ed anche una rela-
zione su eventuali rapporti intrattenuti con qualsiasi ente o privato di origine 
ebraica. II questionario conteneva domande per scoprire l'influenza economica, 
sociale e política degli ebrei nei dicasteri statali: 

"Domande a cui daré risposta: 
1. Quale fu la Sua situazione economica prima del 6 ottobre 1938, e quale e la Sua si-

tuazione oggi? 
2. Quale é la spiegazione nel caso dell'aumento dei suoi beni sia immobili che mobilii? 
3. Che tipo di pratiche ha risolto in favore degli ebrei e chifurono costoro? 
4. Quali pratiche - sfavorevoli agli ebrei - ha bloccato oppure risolto con ritardo? 
5. Leí é simpatizzante o no del governo? Fa parte o no di una organizzazione, azienda 

o commissione ebraica e quanto guadagna? In quale periodo del giorno svolge la sua atti-
vitá? 

6. Frequenta abitazioni o circoli ebraici? 
Accetta il loro invito a pranzo, a caccia, a giocare alie carte? Usa le loro proprieta 

- automobile ecc. - gratuitamente?"57 

L'ÚHÚ liquidó circa 10.000 aziende ebraiche e negli anni 1940-1941 riusci ad 
arianizzarne altre 2.000 circa.58 

II processo d'arianizzazione in Slovacchia non fu altro in realtá che un cinico 
furto, legalizzato dal governo e approvato dal presidente Tiso per soddisfare le 
insaziabili pretese economiche della nuova classe dirigente filonazista, che voleva 
essere ricompensata per la sua adesione al nazionalsocialismo. II Ministero del 
Tesoro avverti il governo, con la nota n.27135/41 del 31 gennaio 1942, che, in con-
seguenza deH'arianizzazione, molti potevano arricchirsi in misura sproporzio-
nata, sottolineando pero anche la propria incompetenza in materia considerán-
dola di competenza esclusiva dell'ÚHÚ.59 Tanto Tiso che Tuka ricorsero ad inter-
venti personali presso l'ÚHU per ricompensare i loro sostenitori con i beni seque-
strati agli ebrei.60 Un fatto eclatante accadde nella localitá di Bánovce, dove fu 

fici statali. La domanda fu respinta dal ministero con la lettera n°14-115/l/1942 del 16 
gennaio 1942. 

56 Cfr. SI. z. c. 293/1940. 
57 Cfr. SNA, f. MV, inv. c. 146, c. kart. 119, b.c. 
ss Cfr. SNA, f. NS, inv. c. 45, c. 8, kart. 97. 
59 Cfr. SNA, f. ÚPV, inv. c. 13, c. kart. 36, zákl. í. 799/42. 
60 Cfr. SNA, f. NS, inv. c. 45, c. 119, kart. 97. 
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Tiso in persona a dare esecuzione all'arianizzazione.61 I primi ad essere ricom-
pensati per i loro servigi con i beni sequestrati agli ebrei furono i membri del DP, 
dello HSLS e del Partito Ungherese, dopo che il governo li aveva invitati a pre-
sentare i nominativi di coloro che avrebbero potuto avanzare pretese per suben-
trare nel possesso delle aziende ebraiche.62 Una sezione dello HSLS con sede 
a Bratislava fece fórmale denuncia a Tiso degli abusi dell'UHU che "invece di servire 
gli interessi dello Stato e del bene comune" era motivato da interessi familiari e pri-
vati. Come prova, la denuncia citava 41 casi nei quali si era verificato il fatto che il 
presidente dell'Ufficio Economico Centrale (ÚHÚ), Augustín Morávek, aveva 
agito con abuso d'ufficio per arricchire se stesso ed i suoi parenti nel processo di 
arianizzazione.63 Pertanto, la corruzione era arrivata al suo culmine. 

La guerra, scoppiata nel frattempo tra la Germania e l'Unione Soviética, favori 
la propaganda contro il bolscevismo ebraico e, dopo che il 24 giugno 1941 Tiso 
aveva annunciato la partecipazione militare della Slovacchia alie ostilitá a fianco 
della Germania, furono prese misure ancora piü severe nei confronti degli ebrei. 
Conforme alia decisione del Consiglio dei Ministri n.34 del 24 giugno 1941, (ver-
bale n.110), il ministro dei trasporti emano il decreto n.1151/41 del 28 giugno, se-
condo cui: 

"§ 1. Fino al 5 luglio saranno sequestrati gli apparecchi radio che si trovano in pos-
sesso di associazioni o di individui ebraici; 

§2. saranno inoltre sequestrati gli apparrecchi di telecomunicazione che si trovano 
nelle abitazioni ebraiche (ad eccezione di quelli dei medid ed di alcune associazioni) mu-
nite di permessi speciali./,(A 

Una circolare del Centro di Sicurezza Statale (Ustredña státnej bespecnosti 
<USB>), n.29532/3a-41, comunico minacciosamente che: ". ..i provvedimenti contro 
il bolscevismo ebraico e il marxismo sono in fase di realizzazione. ...Le prescrizioni e gli 
ordini devono essere interpretati conformemente alio spirito di Hlinka e d'accordo con 
i principi stabiliti dal presidente Tiso ed eseguiti inoltre secondo la linea política del 
nazionalsocialismo. La lotta contro gli ebrei e i comunisti deve essere condotta senza esita-
zione. "65 

Dopo che l'ÚÚP fu subordínate al Ministero dell'Interno, il decreto n.284 del 
4 novembre 1940 specificó le competenze di questo ufficio66 dal punto di vista poli-
tico e di controllo - con carattere poliziesco -; poi, nell'estate 1941, presso il Mini-
stero degli interni fu creato l'Ufficio n.VI-25 e piü tardi il n.1467, capeggiato da 
Gejza Konka al fine di mettere in pratica le disposizioni antiebraiche del governo 
e risolvere definitivamente la questione ebraica in Slovacchia. Dal I o aprile 1942 

61 Cfr. ibid., deposizione di Dieter Wisliceny nell'udienza del 6 maggio 1946 a Bratislava. 
62 Cfr. SNA, f. ÚPV, inv. c. 12, c. kart 35, zákl. c. 2245/40. 
63 Cfr. SNA, f. NS, inv. c. 41, c. 835, kart. 53. 
« Cfr. SNA, f. MZV, inv. c. 89, c. kart. 142, zákl. c. 32799. 
65 Cfr. SNA, f. NS, inv. c. 41, c. 191, kart. 53. Circolare del 27 ottobre 1941. 
66 Cfr. SI. z. c. 284/1940. 
67 Cfr. SNA, f. NS, inv. c. 45, c. kart. 97. 
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fino al 30 agosto 1944, perö, la direzione dell'ufficio n.14 fu affidata al dr. Anton 
Vasek68, marito délia figlia naturale di monsignor Jozef Tiso69. 

Abbreviazioni 

b. c. senza numero (bez cisla) 
c. numero (císlo) 
c. kart, numero del contenitore (císlo kartónu) 
DP Partito Tedesco (Deutsche Partei) 
f. fondo (fond) 
HG Guardia Hlinkiana (Hlinkova Garda) 
HSES Partito Popolare di Hlinka (Hlinkova slovenská l'udová) 
inv. c. numero di collocazione nell'archivio (inventárne císlo) 
Ks corona slovacca (Koruna slovenská) 
MNO Ministero della Difesa (Ministerstvo národnej) 
MZV Ministero degli Affari Esteri (Ministerstvo zahrancnych) 
MV Ministero degli Interni (Ministerstvo vnútra) 
nar. decreto (nariadenie) 
NS Corte Nazionale (Národny súd) 
PPS Partito Popolare Slovacco 
Sb.n.SNR Raccolta dei decreti del Consiglio Nazionale Slovacco 

(Sbierka nariadení Slovenskej národnej rady) 
Sb.z.a n. raccolta delle leggi e dei decreti (Sborník zákonü a narízení) 
SI. z. raccolta delle leggi slovacche (Slovensky zákonník) 
SNA Archivio Nazionale Slovacco (Slovensky národny archív) 
SS squadre di sicurezza (Schutz Staffel) 
str. pagina (strana) 
SVP Partito Popolare Slovacco (Slovakische Volkspartei) 
ÚHÚ Ufficio Centrale dell'Economia (Ústredny Hospodársky Úrad) 
ÚPV Ufficio di Presidenza del Governo (Úrad predsedníctva vlády) 
ÚÚP Ufficio Centrale del Lavoro (Ústredny Úrad Práce) 
UZ Centro Ebraico (Ústredña zidov) 
z. legge (zákon) 
zákl. c. numero di protocollo (základné císlo) 

« Cfr. SNA, f. Ns, inv. c. 45, c. kart. 97 (Filmoteka NS, I.A-1009, c. 5/97). 
69 Secondo la depósizione di Wisliceny del 7 maggio 1946 di fronte alia Corte Nazionale 

"Vasek appartenne al circolo piú vicino al Tiso, perché era sposato con la figlia naturale 
del presidente della Repubblica. Piü tardi pero il rapporto fra Tiso e Vasek deterioró, per-
ché Vasek divorzió da sua moglie." Cfr. SNA, f. NS, inv. í. 45, c. kart. 97 (Filmotéka NS, 
I.A-1010, c. 128/97). 
L'affermazione di Wisliceny é di somma importanza, in quanto le biografié finora pubbli-
cate su Tiso tacciono questo particolare della vita del monsignore. 
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